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IL TITOLARE DELLA SANITÀ BARCOLLA MA (PER ORA) NON MOLLA

SPERANZA È L’ULTIMO A CADERE
Pare che anche Draghi si sia stufato di lui. Del resto, dalle giravolte sul Covid, ai pasticci su Astrazeneca, fino agli scandali
intorno alle forniture di dispositivi medici e al rapporto dell’Oms, il segretario di Leu avrebbe dovuto dimettersi da un pezzo

Aveva detto: «In Italia tutte le mascherine sono sicure». Per i pm una cinese su due è farlocca

GLI USA BLOCCANO IL FARMACO E MANDANO IN TILT L’A I FA

Vaccini, altra tegola: stop a Johnson&Johnson

A F FAS C I N A N T E Eleonora Giorgi, 66 anni

«Non volevo fare l’attrice
Poi Cervi mi chiese
di sostituire Ornella Muti...»
di LUCA PALLANCH

n Una sincerità disarmante. Eleonora Giorgi ti
guarda con i suoi occhi azzurri, l’unica parte del
viso che resiste alle mascherine, ti prende per
mano e ti conduce nel suo mondo. Pensi di trovarvi
l’effimero, fama e gloria, invece scopri una (...)

segue a pagina 19

di MAURIZIO BELPIETRO

n Il titolo della
Verità di questa
mattina avrebbe
dovuto essere
«Speranza è l’ul-
timo a morire».

Lo avevamo messo in pagina,
dopo aver registrato le prime
voci di una prossima sostitu-
zione del ministro della Salu-
te. Ma poi, immaginando i
lamenti e le accuse delle pre-
fiche del politicamente cor-
retto, abbiamo preferito cor-
reggerlo,  scrivendo che
«Speranza è l’ultimo a cade-
re», perché proprio fino al-
l’ultimo intende rimanere
aggrappato alla poltrona. Co-
sì, nessuno potrà accusarci
di auspicare il decesso del se-
gretario del microscopico
partitino di D’Alema & Ber-
sani, al quale invece auguria-
mo lunga vita, possibilmente
lontano dal dicastero che si
occupa di tutelare quella de-
gli italiani. (...)

segue a pagina 3

di CAMILLA CONTI

n Nemmeno il
tempo di festeg-
giare l’arrivo al-
l’hub di Pratica
di Mare delle
prime 184.000

dosi che il vaccino Janssen
della Johnson&Johnson è
già in pausa. Bloccato. Ad ac-
cendere il semaforo rosso
stavolta è stata la Fda, l’A ge n -
zia del farmaco americana,
che insieme ai Centers for
disease control (...)

segue a pagina 9

SU «PANORAMA»

di GIACOMO AMADORI

n Terremoto al ministero del-
l’Istruzione. È indagata per
corruzione dalla Procura di
Roma Giovanna Boda, dirigen-
te di prima fascia e capo del
Dipartimento per la program-
mazione e la gestione delle ri-
sorse umane, finanziarie e
strumentali, incarico a cui era
assurta su proposta del mini-
stro Lorenzo Fioramonti nel
secondo governo Conte. La vi-
cenda giudiziaria è particolar-
mente delicata perché la don-
na ha in mano i cordoni (...)

segue a pagina 13

L’Agenzia del lavoro
che si dedica

a spendere milioni
IANNACONE e GAZZANNI a pagina 12

Corruzione, trema il ministero della scuola
Indagata alta dirigente del Miur, già collaboratrice della Boschi a Palazzo Chigi, moglie di un giudice
Avrebbe ricevuto 680.000 euro in cambio di affidamenti diretti. Il suo nome nelle chat di Palamara

PROTOCOLLI SBAGLIATI

Con una circolare
il ministro
ha condannato
migliaia di malati»
SILVANA DE MARI
a pagina 4

SCONTRO NEL GOVERNO

Letta & C. in preda alla libidine
da chiusura: «Si aspetti agosto»
di CARLO CAMBI

n Addio lotteria degli scontrini, si fa
avanti quella dei vaccini. E delle riaper-
ture. Lega e Forza Italia, con due espo-
nenti di spicco come Giancarlo Giorget-
ti e Mariastella Gelmini, annunciano
che maggio sarà il mese delle riapertu-

re, mentre il vecchio schieramento (...)
segue a pagina 11

LE CHICCHE DI HANSEN

I dem lasciarono la Casa Bianca
devastata e imbrattata di feci
di GIANCARLO PERNA

n Ci aspetta in libreria l’antologia delle
famose note diplomatiche che James
Hansen fa uscire da anni in forma di
news letter e che attirano ogni settima-
na diecimila lettori. Si intitola proprio
così: Nota diplomatica e lo pubblica Bi-

blion edizioni. Chi legge i giornali (...)
segue a pagina 15

SENZA DIFESA

Il silenzio del Pd
dove c’è chi ha
già messo gli occhi
su quella poltrona
ALESSANDRO RICO
a pagina 2

Guerra insabbia il report Oms
poi spiega al capo: «Ho parlato
con D’Alema, ci aiuterà al G20»
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 5
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ZFRAMMENTI DI STORIA

Quando per vendetta i dem lasciarono
la Casa Bianca distrutta e piena di feci
I sostenitori di Al Gore fecero trovare a George W. Bush stanze imbrattate, porte rotte e monnezza sui tappeti
L’episodio è solo una delle «note diplomatiche» di Hansen, ex vice console in Italia, ora raccolte in un volume
Segue dalla prima pagina

di GIANCARLO PERNA

(...) o si occupa di comuni-
cazione sa che Hansen è un
asso dell’arguzia mista a
riflessioni, corroborata dal-
la statistica, arricchita di
curiosità. Ti domandi come
faccia a darti ogni venerdì
un quadro del mondo in 50
righe che non troverai mai
altrove. Poi ti dici che viste
le origini, le lingue che sa e
la vita eccentrica che ha
condotto, lui arriva dove a
noi è precluso.

Statunitense di Seattle,
dove il vento del Pacifico
affila i cervelli, Hansen ha
prima provato con il teatro,
ha deviato sul giornalismo
che gli è affine e ha poi
messo la testa a posto, en-
trando in diplomazia. Co-
me destinazione di esordio,
aveva chiesto l’esotico Ma-
dagascar, come raccontò in
u n’intervista a Goffredo Pi-
s tel l i . Si trovò invece vice
console Usa a Napoli, città
parimenti adatta agli spiriti
avventurosi, specie allora,
metà degli anni ’70. Non ha
più lasciato l’Italia impa-
randone la lingua nel modo
magnifico che ogni lettore
di questo libro gusterà. Pre-
se le misure al Paese che lo
ospitava, James divenne
inarrestabile. Lasciò l’a m-
ministrazione americana e
si buttò nelle nostre pubbli-
che relazioni, diventando
di seguito la voce di Olivet-
ti, Fininvest e Telecom di
cui diresse gli uffici stam-
pa .

Aprire questo libro, è co-

me togliere il coperchio a
una scatola di cioccolatini.
Viene subito la gola. Ma vi
avverto: va piluccato senza
fretta. Sono 153 note diplo-
matiche, che spaziano dalla
storia alla geopolitica, re-
datte, settimana per setti-
mana, dal 5 gennaio 2018 al
18 dicembre del 2020. Si
leggono di un fiato, strap-
pano un sorriso o un’e s c l a-
mazione di meraviglia e si
andrebbe avanti a oltranza.
Non fatelo. Se vi prendete
una pausa, elaborando la
lettura, vedrete che ci sono
più chiavi, una miniera di
notizie e molte nozioni che
vale la pena di mandare a
memoria. Ne riceverete
u n’idea più larga del mon-
d o.

H ans en, procede come
Luc rez io, lirico latino del I
secolo A. C. Come lui, affer-

ra un particolare e ne slar-
ga la veduta ancorandolo a
un principio. Ricordate
quando nel De rerum natu-
ra , il poeta descrive, dopo il
sacrifico rituale di un vitel-
lino, l’affanno della gioven-
ca in cerca del figlio perdu-
to, per sottolineare come il
dolore degli animali sia pa-
ri a quello dell’uomo? Ja-
mes, con più ironia, fa lo
stesso. Prendiamo la nota
del 20 ottobre 2020. La inti-
tola «Troppi vecchi» e ri-
flette su un cambio di pro-
spettiva introdotto dal co-
ronavirus. In Svizzera,
«paese sicuramente civile»,
come sottolinea, si è deciso
nell’emergenza di togliere
alcune cure ai più anziani e
malati per salvare i più gio-
vani e sani. Per cui, niente
terapie intensive ai vecchi
malconci. Eppure, osserva
Hansen, gli anziani in pas-
sato «erano stimati e pro-
tetti, anche per il loro valo-
re sociale come garanti del-
le tradizioni e portatori di
saggezza. Erano loro che

comandavano». Cos’è dun-
que successo? Che oggi i
matusa sono troppi, ri-
sponde James. In un mon-
do invecchiato, il vecchio
non è più né raro, né pre-
zioso. È la legge del merca-
to: l’abbondanza svilisce il
va l o re.

In un’altra nota, l’auto re,
prende lo spunto da Na p o-
l e o n e, per una carrellata
sulla statura dei politici,
despoti e no, nel corso dei
secoli. Una vera chicca. Al
Bonapar te fu attribuita
u n’altezza inferiore ai suoi
effettivi 1,69, che erano nel-
la media del tempo. Forse
per una malevola confusio-
ne fra francesi e inglesi, gli
uni che ragionavano in cen-
timetri, gli altri in pollici.
Era dunque alto come Mu s-
soli ni , più di Church il l,
1,67, mentre Sta l i n come
Lenin si fermò a 1,65.

Franco misurava 1,63 e
Benito Juarez, l’otto c e nte-
sco presidente messicano,
1,37. Ci sono poi i giganti: De
G au l l e, 1,96; Bin Laden,
1,95; lo zar russo, Pietro il
G ra n d e, 2,03. Non manca-
no conclusioni generali: gli
alti sono percepiti come
più autorevoli, i minuti sa-
rebbero invece più iracon-
di.

Il mio cioccolatino prefe-
rito s’intitola «Vendetta
Vendetta» e pare a sua volta
un rimprovero dell’auto re
ai suoi concittadini d’o l-
treoceano ormai incanagli-
ti nell’odio tra democratici
e repubblicani. Quando il
pupillo di Bill Clinton, Al
G o re, perse le elezioni con-
tro George W. Bush (2000), i
clintoniani devastarono la
Casa Bianca, prima di la-
sciarla all’avversario. Scri-
ve James: «Quando i “nuo -
v i” si presentarono, trova-
rono scritte oscene sui mu-
ri, le etichette tolte dai tele-
foni, le tastiere dei compu-
ter con rimossa la W che
sarebbe servita per scrivere
il nome di George «W» Bu-
sh ». Sparirono i pomelli
delle porte, furono spezza-
te le chiavi nelle serrature,
si rovesciarono nei corridoi

bidoni di spazzatura e mol-
ti lasciarono i propri escre-
menti negli angoli e sui tap-
peti. Si spesero 15.000 dol-
lari per il ripristino dai
danni. Tutto il mondo è
paese, sembra dire Hansen
col tono lieve di chi correg-
ge sorridendo,

Ho già detto di assapora-
re la lettura. Dirò di più.
Fissatevi nella mente i pas-
si salienti. Fateli vostri e,
passata la pandemia, col
ritorno alla conversazione,
ravvivate le serate con i tan-
ti argomenti che Hansen ci
ha donati. Una miniera di
aneddoti che i più giovani
possono utilizzare per favo-
rire la conquista di una da-
ma come penso abbia fatto
anche James sussurrando
le sue note diplomatiche a
qualche gentile orecchio.
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Tra le 153 curiosità,
l’autore riflette anche
sulla decisione
della Svizzera
durante la pandemia
di togliere alcune
cure agli anziani
per salvare i giovani

Un altro capitolo
riguarda l’altezza
dei politici: Mussolini
(un metro e 69)
era più alto
di Churchill e Stalin
De Gaulle arrivava
invece a quasi 2 metri

LA CINA CONTRARIA ALLA DECISIONE DEL GIAPPONE

n L’acqua contaminata usata per raffredda-
re i reattori danneggiati dal disastro nuclea-
re di Fukushima sarà rilasciata nell’O c ea n o
Pacifico. La decisione del governo giappone-

FUKUSHIMA, L’ACQUA CONTAMINATA FINIRÀ NELL’OCEANO
se ha provocato numerose proteste (foto An-
s a) e l’esortazione da parte della Cina di non
riversare l’acqua senza l’approvazione dei
Paesi e dell’Agenzia per l’energia atomica.




